LABORATORIO:  IL PANE AZZIMO
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*PANE AZZIMO: Pane senza lievito (a-zumus) legato all’esodo del popolo d’Israele dall’Egitto (Es.12,34: “il popolo portò con se la pasta prima che fosse lievitata, recando sulle spalle le madie avvolte nei mantelli”) espressione della fretta con cui Israele aveva lasciato l’Egitto. 

L’assenza del lievito inoltre, poiché era considerato come un corpo estraneo, impuro e corruttore nella pasta, simboleggiava la liberazione da parte di Dio dalla schiavitù, dal contatto con la nazione impura quale l’Egitto. 

Durante la Settimana di Pasqua Gesù usa il pane azzimo per l’ultima cena – secondo la consuetudine ebraica- , non solo per far memoria della liberazione dalla schiavitù, ma per “anticipare” nel gesto del pane spezzato il dono della sua vita sulla croce. 
      Ingrediente





Significato spirituale

	ACQUA :


	L’acqua lava, pulisce, disseta, dà vita. 

Ti ricorda il battesimo, lavacro che purifica dai peccati e ti dona vita nuova. Acqua viva è la Grazia di Dio che ricevi nei sacramenti, dono che ti rigenera nello spirito, che ti dà consolazione, fortezza, gioia.

	SALE :

 
	Il sale conserva i cibi e gli dà sapore. 

Ti ricorda la frase di Gesù: “voi siete il sale della terra”.

Esser sale è far tesoro degli ideali e dei valori del vangelo; 

Esser sale è dar sapore alla propria vita, rifiutando di vivere in modo banale, da “pecora”, senza slanci interiori e sogni da realizzare; 

Esser sale è dare gusto alle cose di tutti i giorni: impegni, scuola, relazioni… vivere con passione e responsabilità, tenendo a cuore il mondo in cui vivi, mettendo al bando menefreghismi e egoismi.

	FARINA: 


	Elemento base per la cucina, è uno tra i cibi più universali(insieme al riso). Nasce dalla macinazione del grano. 

Ti ricorda che, come il grano tritato e macinato diventa “cibo” che nutre, così solo morendo a se stessi, sopportando sacrifici e donando se stessi, si diventa un dono vero d’amore…cioè si ama senza egoismi e tornaconti personali.

S. Ignazio di Antiochia(anno 107), prima di subire il martirio scrive: 

Sono frumento di Dio e sarò macinato dai denti delle fiere per divenire pane puro di Cristo. Supplicate Cristo per me, perché per opera di queste belve io divenga ostia per il Signore. 




